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PALLANUOTO

Gli arbitri proclamano lo sciopero
«Dalla Fin ci arriva meno denaro»

IL PASSISTA

IL «REGIONI» A GIULIANI, MA BASSO...
DI GINO SALA

C ome volevasi dimostrare,
come indicava il pronosti-
coecioèunitalianosulpo-

dio del 540 Giro delle Regioni per
la quarta volta consecutiva. Do-
po Figueras, Malberti e Ortenzi
ecco Leonardo Giuliani incoro-
nato il10maggiodavantialpub-
blico di Ponzano Magra. Qui è
terminata l’ultima tappa con
una volata che ha messo in luce
due cubani, il vincitore Falcon e
il piazzatoPerez.Tappa incui la
giuriahapenalizzatoGiulianidi
20” per due spintarelle ricevute
dal compagnodi squadraIlliano
sulla salitapoco lontanadal tra-
guardo,quandoLeonardoeraal-

le prese con un salto di catena.
Un’infrazione abituale in circo-
stanze del genere, un gesto spon-
taneo per aiutare un collega in
momentanea difficoltà, e co-
munque laclassifica finaleasse-
gna a Giordani un vantaggio di
appena6”suBasso,di7”sull’u-
craino Gustov, di 31” su Pizzo-
ferratoedi1’18”sulsudafricano
Kanneneyer. In sostanza tre az-
zurri nei primidieci, un risultato
che soddisfa il c.t. Fusi, ma che
non è schiacciante come si pote-
va pensare anche perché i più
quotati dei nostri avversari sono
usciti dai loro confini per intrup-
parsinellemaggiorisocietàdilet-

tantistiche della Toscana, del-
l’Emilia e del Veneto cheoffrono
un’ottima assistenza. Gustov,
per esempio, milita nella Vellu-
tex, lostessosodaliziodiGiorda-
ni,ragionpercuil’ucrainoèstato
più un alleato che un avversario
delromanodiCentocelle.
Un successo sofferto e tuttavia
meritato quello di Leonardo. E
perché il grande favorito (Basso)
hadovutoaccontentarsidellase-
conda moneta? Perché pur mo-
strandosi attivo e pimpante in
alcune circostanze e principal-
mentesull’alturadiCogne,ilpiù
acclamato, il più sostenuto dei
giovani italiani non ha colto l’o-

biettivo? Perché il campione del
mondo non ha ricavato suffi-
ciente profitto nella prova a cro-
nometro dove è giunto 70. Mi
hanno riferito che l’azione di
Ivanèstatainsufficienteacausa
didisturbi intestinali,maaldi là
delmancatotrionfoamesembra
che sul ragazzo di Cassano Ma-
gnago (Varese) si faccia troppo
chiasso, che titoli e titoloni siano
per il momento fuori luogo. Si
tratta indubbiamente di una
bellapromessa,peròsidiatempo
al tempo, perbacco. Altrimenti il
suo ingresso nel professionismo
sarà fortemente condizionato.
Chiudoconunatiratad’orecchie
a mamma Tv che ha snobbato
l’avvenimentoeconungrazieal-
la gente che ovunque ci ha segui-
to e accolto con dimostrazioni di
affetto, di simpatia, diamicizia,
che ha visto nella nostra carova-
na valori tecnici accompagnati
dagrandivaloriumani.

LA NUOVA CLASSIFICA

Lazio 62
Milan 61
Fiorentina 54
Parma 52
Roma 48
Juventus 48
Udinese 48
Bologna 43
Inter 43
Bari 39
Venezia 38
Cagliari 37
Perugia 36
Piacenza 34
Salernitana 34
Vicenza 33
Sampdoria 30
Empoli 19

■ Scioperodegliarbitridellapallanuoto.Daierièufficiale,siasterrannodalfi-
schiarenelprossimoweekendbloccandotuttelegaredeicampionatinazio-
nalimaschiliefemminili.Noneramaisuccessoprimad’orachei«gestori
delleregole»si fermassero, incrociasserolebraccia insegnodidissenso.
Noncel’hannoconiclub,congliatletioconilpubblicomaconlaFedernuoto
chehastrettoicordonidelportafoglio.«Ilmotivodellaprotesta-haspiega-
to ilpresidentedell’associazioneitalianaarbitri,GianfrancoTedeschi -è in
unadecisioneunilateraledellaFedernuotochehadecisodiridurre ilgetto-
nedipresenzadiunasommachevariadal50al30percentoasecondadella
categoria».UnarbitrodiserieA1,adesempio,standoalladecisionedella
Fin,entratainvigoreilprimomaggio,prenderà140mila lireagaraanziché
260.000:unadecurtazionechedalPalazzogiustificanoconleristrettezze
economichedovuteaiminoricontributidelConimachegliarbitridipalla-
nuotoritengonoinaccettabile.«Lanostrapregiudiziale-haspiegatoTede-
schi-èchenonsitocchi ilgettonedipresenza,sututto il restosipuòparla-
re». Iclubdellamassimaserie(sonoquellipiùesposti,soprattuttoconime-
dia)sisonogiàallertati.Perderebberoledirettetve, inmisuraminore,isoldi
deibotteghini.Nonpocacosa,per lapallanuoto. L.Br.

La Ferrari si risveglia vincente
Già si pensa a Montecarlo, subito i nuovi test con Irvine

Tutto in una notte
Roma 4 Inter 5
All’Olimpico un incredibile posticipo

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

IMOLA Il guizzo della Ferrari ad
Imola ha tramortito la McLaren...
anchesenonsonocambiati ivalo-
ri in campo. La scuderia di Ron
Dennis rimane ancora la favorita,
la più competitiva, ma questa F1
hadimostratochenonbastaavere
la macchina più veloce per vince-
re, dominare. A questi livelli è im-
portante soprattutto l’affiata-
mento del team, il lavoro di tutti.
LaMcLarenincassacosìilmicidia-
lecolpoelaFerrarisigodeilprima-
to, almeno per i prossimi quindici
giorni. È stata una vittoria di tutti
chedistendegli
animi del Ca-
vallino, che dà
la carica; una
vittoria che pe-
rò deve essere
solo l’inizio di
una stagione
travolgente.
Guai se oggi la
Ferrari si ada-
giasse sugli al-
lori della vitto-
ria di Imola. La
McLaren è scuderia che non per-
dona, che non rimane certo a
guardare, che sta vagliando già
dalla notte di domenica, giorno
della sconfitta, la strategia per ri-
prendere e battere la Rossa. Due
aspetti sono comunque evidenti,
dando per scontato che la McLa-
ren è comunque scuderia che go-
de di ottima salute. Primo: le vet-
turediRonDennis, laMpa/14,vo-
la imprendibile solo quando rie-
sce a staccare gli avversari e quan-
do non vede negli specchietti la
sagoma della Ferrari. E quando è
così,nullapuòfermarla.Secondo:
quando la McLaren è tampinata
dalle Rosse, lì scatta la crisi, il ten-
tennamento. Se poi ci mettiamo
anchegliincidentidipercorso,co-
me quello, ingenuo, di Hakkinen
ad Imola, il gioco è fatto... ovvia-

mente per la Ferrari. Se su una bi-
lancia si potessero mettere i pro e i
contro delle due scuderie, proba-
bilmente oggi ai puntivincerebbe
la Rossa per il suo carisma, per il
suoteamcosìunito,forte,motiva-
to,cosìinnamoratodelCavallino.
Un amore di cuore, vero, appas-
sionatocheforseinMcLaren-sen-
zanullatoglierealvaloredellascu-
deria anglo-tedesca - non c’è o al-
meno è vissuto in modo differen-
te.

Insomma la Ferrari è vetta, do-
mina dall’alto. C’è l’affidabilità;
l’unico piccolo neo rimane il mo-
tore:unaltroèandatoinfumodo-
menica a pochi giri dal termine al

povero Irvine. Anche la McLaren
però ha trovato la sua affidabilità,
malagaradiImolahachiaritouna
cosa importante:Hakkinenè il so-
lo che può contrastare Michael
nella corsa al titolo; Coulthard
non ha i numeri per sperare nel
mondiale. Mika, l’impenetrabile
finlandese, è bravo, diligente, e
anche se l’anno scorso ha saputo
gestire situazioni difficili, non è
certo il tedesco. Schumi è sul «po-
dio più alto» in tutti i sensi, è osti-
natamente poco comunicativo,
ma arriva da un altro pianeta.
Schumi su una pista «very hard»
come quella di Imola, la più dura
del «circus», dove veramente il pi-
lotaenonlamacchinaesconoallo
scoperto, ha guidato in modo su-
per,perfetto.Èl’extraterrestredel-
la F1, nulla da dire. Michael ne è

consapevole e dopo Imola, punta
il dito su Montecarlo: «Ora abbia-
mo una carta in più rispetto alla
McLaren: siamo in testa e questo
ci permette di lavorare con più
tranquillità, ma con la stessa ca-
parbietà, convinzione. L’impor-
tante -diceSchumi -èche laFerra-
ri ha battuto una McLaren che
sembra al massimo, mentre la no-
stra F399 può ancora crescere.
Vinceremo a Montecarlo perché
vogliamo rimanere in testa al
mondiale. Questo è l’anno giusto
per la Ferrari». Ottimismo c’è an-
che per i «maghi» della Rossa:
«Siamo i favoriti a Montecarlo»,
dice l’inventore della F399, Rory

Byrne. Che aggiunge: «E non è fi-
nitaqui:arriverannomoltenovità
perquestaFerrari». Ineffetti ilpro-
gramma della Rossa (che da oggi
conIrvineriprenderà i testaFiora-
no, il finesettimanasaràperSchu-
miche ora èvolato inSvizzeraa ri-
posarsi;mentrelaMcLarensaràda
mercoledì a Magny-Cours con
Hakkinen e Coulthard) prevede
ancora sviluppo sulla vettura e un
ulteriore passo inavantiper ilmo-
tore.

La marcia trionfale è partita da
Imola. Da vent’anni due piloti
Ferrarinonconducevanolaclassi-
ficadelmondiale: erano i tempidi
Gilles Villeneuve e Jody Sche-
ckter,1979,annodell’ultimotito-
lo mondiale. Che questo sia di
buon auspicio. Il cuore palpita: la
Ferrarièdinuovogrande.

INTERNAZIONALI DONNE
STEFANO BOLDRINI

ROMA La partita più pazza del
campionato, figlia delle squadre
più imprevedibilid’Italia,unache
gioca praticamente senza difesa,
l’altra al quarto allenatore, chia-
matoperspengere la lucecomeha
scritto Michele Serra: ha vinto
l’Interperché, tra tantecoseillogi-
che,unminimodi ragionehapre-
valso, cioè la tecnica. Date a Bag-
gio, Ronaldo e Zamorano ettari di
terreno per giocare a pallone e
quellivicastigheranno,sololaRo-
ma zemaniana poteva essere così
spavaldaescriteriatadafarfintadi
nulla, da applicare il fuorigioco a
metà campo, da consentire a Bag-
gio di prendere le misure per in-
ventare assist come quelli che
hanno prodotto il primo gol del
Fenomeno, da permettere a Za-
morano di cucinare una rete da ri-
camatore del calcio. Solo in una
partita come questa poteva acca-
dere che due giocatori venissero
ammoniti nell’esecuzione poi
mal riuscita di un calcio di puni-
zione, è toccato aZanetti e Colon-
nese, per dire che anche l’Inter ha
fattolasuafigura.

Le follie, gli stravizi, le fesserie si
pagano e quelle di ieri sera hanno
sbriciolato le ultime speranze del-
la Roma di iscriversi alla prossima
Champions League. Il risultato è
zemanianesimo allo stato puro,
c’è un libro nero che ricorda que-
ste nefandezze. La Roma è stata
sempre in sofferenza, eppure per
ben due volte ha ripreso l’Inter,
primapassandodall’1-3al3-3,poi
dal 3-4 al 4-4. Tutto inutile: la Ro-
ma è riuscita a incassare il quinto
golsuunapunizioneprovocatada
un fallo inutile di Candela e con
Simeone libero di dare la capoc-
ciatafinale.

Ride largomister Roy Hodgson,
uno al quale la vita sorride ancor
di più. Un mese di stipendio per
traghettare l’Interconunostipen-

diovietatoaicomunimortali,una
vittoriadaurloallaprimaesibizio-
ne nel secondo e breve corso mo-
rattiano: complimenti. La partita
è nei gol. Il primo, al 17’, è di Ro-
naldo, ma l’assist divino è di Bag-
gio, che scoperchia l’intera difesa
romanista: il brasiliano dribbla
Konseledidestroappoggiainrete.
Al 21’ Konsel è un gatto su tiro
splendido di Baggio, neppure un
minuto e Zamorano, lanciato da
Baggio, raddoppia. Al 25’ tocca al-
la Roma: Silvestre strattona Paulo
Sergio, rigore: Totti fulmina Pa-
gliuca. Al 35’ancora Inter: Zanetti
libera Zamorano e il cileno, con
un pallonetto, mortifica Konsel.
Ripresae in treminuti laRomapa-
reggia. Al 2’ Paulo Sergio mata Pa-
gliuca (cross di Tommasi), al 4’
Delvecchioditestasegnailsuogol
numero 17. La Roma è più scrite-
riata che mai, l’Inter ringrazia:
contropiede Zamorano-Ronaldo
einsolitudineilbrasilianosegnail
quarto gol. Esce Pagliuca infortu-
nato al ginocchio, entra Frey. Al
37’ la Roma pareggia: tiraccio di
PauloSergio,assistditestadiTotti,
DiFrancescononperdona.

Non è finita, c’è tempo per l’en-
nesima follia. Punizione di Bag-
gio, Tomic non constrasta Simeo-
ne che fa felice l’Inter. Si chiude,
tuttidallopsicanalista.
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■ IMOLA
DOPO GARA
La McLaren è
sempre fortissima
ma a Maranello
c’è entusiasmo
«Stavolta
possiamo farcela»
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TENNIS A ROMA

Agli Open d’Italia
Rita Grande sfortunata
contro la Kournikova

ROMA In un caldo afoso, sono co-
minciati ierigli Internazionalidi ten-
nisinunForoItalicoridottoancora
aduncantiereperigraviritardinel-
l’allestimentodellestrutture.Un
torneochegliscommettitorigiudi-
canogiàvintodaVenusWilliams, la
neraamericanaicuicostantipro-

gressisonoculminatinell’ultimavittoriadiAmburgo.AltrafavoritaèlaHin-
gis,giàvincitrice loscorsoanno.Poi,MaryPierce,ConchitaMartinez(qui
vincitricequattrovolteconsecutivetrail ‘93eil ‘96)eArantxaSanchez.

Leitaliane, francamente,nonhannomoltepossibilitàmaieri,proprio in
apertura,hannofattovederequalcosadibuono.BeneèandataAdrianaSer-
raZanetti (habattutolaDeSwardt7-5,7-5)chehamostratograndeottimi-
smo,accogliendotuttol’incitamentodelpubblicoromanoedellasuafami-
gliapresenteall’incontro.AnchesuasorellaAntonella,19anni,èscesain
campo(maèstataeliminata).ÈuninizioditorneofeliceancheperTathiana
Garbin:pureleihacompiutounabell’impresabattendolatedescaWeingar-
tner.Bravaesfortunata,èstatainveceRitaGrande,fermatadaterribili
crampimaprotagonistadiunosplendidomatchcontrolaKournikovaappar-
sainsicuraebalbettante.Ritapotevafarceladavvero.Peccato. A.Q.

ROMA 4
INTER 5
ROMA: Konsel 5, Quadrini 5, Zago 5,5, Al-
dair 5,5, Candela 5, Aleinitchev 5 (32’ pt
Tommasi 5,5), Di Biagio 6 (39’ st Tomic
sv), Di Francesco 6,5, P. Sergio 6,5 (34’ st
Gautieri sv), Delvecchio 6, Totti 6
INTER: Pagliuca 6,5 (17’ st Frey sv), Bergo-
mi 6,5, Silvestre 5,5, Colonnese 5,5, Simic
6,5, Zanetti 6, Cauet 5,5, Simeone 6,5, R.
Baggio 7, Ronaldo 7, Zamorano 7 (34’ st
Djorkaeff sv)
ARBITRO: Collina di Viareggio 6
RETI: nel pt 16’ Ronaldo, 21’ Zamorano,
25’ Totti (rigore), 34’ Zamorano; nel st 2’
P. Sergio, 3’ Delvecchio, 10’ Ronaldo, 33’
Di Francesco, 42’ Simeone
NOTE: ammoniti Zago, Colonnese e Za-
netti

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 3-5-1999
CONCORSO N0 35

BARI 69 6 87 85 32

CAGLIARI 68 67 38 45 75

FIRENZE 66 30 25 34 8

GENOVA 19 25 82 54 23

MILANO 49 88 22 47 15

NAPOLI 65 5 28 8 67

PALERMO 8 29 55 65 38

ROMA 50 39 70 80 60

TORINO 39 49 75 5 69

VENEZIA 75 41 80 84 72

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

8 49 50 65 66 69 75
MONTEPREMI: L. 17.584.465.970
al 6 L. 28.128.405.700
al 5+1 L. 6.773.722.300
Vincono con punti 5 L. 87.922.300

Vincono con punti 4 L. 734.500

Vincono con punti 3 L. 18.800

IL TEVERE:

Roma 6 maggio 1999 - ore 17.00
MOTONAVE TIBER2 - LUNGOTEVERE TOR DI NONA (ALTEZZA PONTE UMBERTO)

Relazione: Michele Meta - Assessore OO.RR.SS.M. Regione Lazio

Conclusioni: Roberto Morassut - Segretario Federazione Ds Roma

Presiede: Biagio Minucci - Capogruppo Ds Regione Lazio

Intervengono: Giuseppe Bifarini (Ass. Ripa Grande) - Mario Goretti (Segr. Autorità di Bacino
del Tevere) - Giancarlo Bozzetto (Sindaco di Fiumicino) - Massimo Gubiotti (Resp. Ambiente
Comitato Tevere) - Felice Cipriani (Pres. coordinamento Tevere) - Sergio Mancioppi (Segr. Sez.
Tematica Ambiente Ds Roma) - Pino Galeota (Cons. Com. di Roma) - Daniela Monteforte (Cons.
Com. di Roma) - Sergio Gentili (Resp. Nazionale Ds Ambiente) - Roberta Pinto (Pres. Uisp
Roma) - Gino Giovannoni ( Ass. Circ. Canottieri D.L.F.) - Umberto Vitale (Tourvisa Italia)

DISINQUINAMENTO E VALORIZZAZIONE DI
UNA GRANDE RISORSA

DEMOCRATICI DI SINISTRA
FEDERAZIONE DI ROMA

GRUPPO CONSILIARE REGIONE LAZIO

LA RIFORMA 
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DELL’ACI

Mercoledì 5 maggio 1999, ore 10 • HOTEL JOLLY - CORSO D’ITALIA 1 - ROMA

Presiede

• Paolo Nerozzi segretario generale FP CGIL

Introduce

• Carlo Podda segreteria FP CGIL

Conclude

• Walter Cerfeda segreteria CGIL

Interviene

• On. Tiziano Treu Ministro dei Trasporti e della Navigazione

CGIL

F U N Z I O N E
PUBBLICA

“un’unica“un’unica agenziaagenzia
al servizio degli automobilisti al servizio degli automobilisti 

per una vita più semplice e più sicura”per una vita più semplice e più sicura”

CORRUZIONE CIO

Caso Salt Lake City
L’esecutivo decide
su Kim e Coles
■ IlcomitatoesecutivodelCiodo-

vrebbeprendereoggiunadecisio-
nedefinitivasuicasidelcoreano
UnYongKimedell’australiano
PhilColesaccusatidicomporta-
mentoscorrettonellavicendadel-
l’assegnazioneaSaltLakeCitydei
Giochiolimpici invernalidel2002.
LohaannunciatoilsenegaleseKe-
baMbaye,exvicepresidentedella
CortediGiustiziadell’Ajaepresi-
dentedellanuovacommissione
eticadelCiochehatenutoieria
Losannalasuaprimariunione.Se-
condoMbaye,i rappresentantidi
varicomitatidicandidaturaperi
Giochichehannooperatonegli
annipassatihannofattoallacom-
missioneunatrentinadinomidi
membriCiochehannosollecitato
favori.Traquesti,unaquindicina
sarebberodiversidaquellidicuisi
èoccupatalacommissioneguida-
tadalcanadesePoundnell’inchie-
staches’èconclusaconl’espul-
sionedi6membridalCio.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


